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Introduzione
di Elisabetta Di Stefano e Salvatore Tedesco

Il volume La Storia dell’Estetica. Ricordando Luigi Russo fa seguito 
all’omonimo convegno, tenutosi a Palermo, il 27 e 28 giugno 2019, 
per ricordare Luigi Russo a un anno dalla sua scomparsa. Rispet-
to al convegno, che ha ricostruito la figura umana e scientifica di 
Russo e la sua luminosa lezione attraverso le memorie di un piccolo 
gruppo di amici e allievi che lo hanno accompagnato nelle sue av-
venture editoriali o che a vario titolo si sono formati sotto l’ala del 
suo magistero, il presente volume accoglie il contributo di quanti 
hanno voluto rendere omaggio allo studioso che ha gettato le basi 
di un potente ripensamento della storia dell’estetica, espresso negli 
anni attraverso la traduzione dei classici e la pubblicazione dei saggi 
teorici più significativi.

Gli studi qui raccolti hanno pertanto stile e andamento diverso, 
disegnando in tal modo la variegata trama di legami scientifici e 
affettivi che gli autori hanno intessuto con Luigi Russo nella sua 
parabola accademica di professore universitario, coordinatore del 
dottorato, presidente del Centro Internazionale Studi di Estetica 
e infine fondatore e presidente (poi emerito) della Società Italiana 
d’Estetica. Alcuni saggi testimoniano il ruolo decisivo che Luigi 
Russo ha avuto per gli studi estetici italiani, stimolando il dibattito 
teorico su temi e autori fino ad allora trascurati o poco conosciuti 
e dando avvio a un progetto editoriale di rilevanza internazionale; 
altri saggi si incentrano sulle chiavi metodologiche da lui avviate e 
in particolare sulla proposta disciplinare della Neoestetica, per rilan-
ciare il dibattito verso nuovi orizzonti di ricerca; infine altri scritti 
ancora, pur toccando temi non strettamente in linea col magistero 
di Russo, esprimono la stima verso lo studioso che, coniugando 
innovazione teorica e rigore storiografico, ha segnato una tappa 
miliare nella Storia dell’estetica.

Che questi studi siano accolti nel primo numero della nuova serie 
di “Aesthetica Preprint” costituisce un omaggio all’opera di Luigi 
Russo e una testimonianza della fertilità del suo insegnamento. 


